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Primo mistero
glorioso. La
Resurrezione del
Signore

Il primo giorno dopo il sabato,
di buon mattino, (le donne) si
recarono alla tomba, portando
con sé gli aromi che avevano
preparato. Trovarono la pietra
rotolata via dal sepolcro
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Il primo giorno dopo il sabato, di
buon mattino, (le donne) si recarono
alla tomba, portando con sé gli aromi



che avevano preparato. Trovarono la
pietra rotolata via dal sepolcro; ma,
entrate, non trovarono il corpo del
Signore Gesù. (...) Nello stesso primo
giorno della settimana, due discepoli
di Gesù erano in cammino per un
villaggio distante circa sette miglia
da Gerusalemme, di nome Emmaus e
conversavano di tutto quello che era
accaduto. Mentre discorrevano e
discutevano insieme, Gesù in
persona si accostò e camminava con
loro. Ma i loro occhi erano incapaci
di riconoscerlo. Ed Egli disse loro:
"Che sono questi discorsi che state
facendo tra voi durante il
cammino?".

Si fermarono con il volto triste. Uno
di loro di nome Clèopa, gli disse: "Tu
solo sei così forestiero in
Gerusalemme da non sapere ciò che
vi è accaduto in questi giorni?".
Domandò: "Che cosa?". Gli risposero:
"Tutto ciò che riguarda Gesù
Nazareno, che fu profeta potente in



opere e in parole, davanti a Dio e a
tutto il popolo, come i sommi
sacerdoti e i nostri capi lo hanno
consegnato per farlo condannare a
morte e poi l'hanno crocifisso. Noi
speravamo che fosse lui a liberare
Israele; con tutto ciò sono passati tre
giorni da quando queste cose sono
accadute. Ma alcune donne, delle
nostre, ci hanno sconvolti: recatesi al
mattino al sepolcro e non avendo
trovato il suo corpo, sono venute a
dirci di aver avuto anche una visione
di angeli, i quali affermano che Egli è
vivo. Alcuni dei nostri sono andati al
sepolcro e hanno trovato come
avevano detto le donne, ma lui non
l'hanno visto".

Lc. 24, 1-24

La sera del sabato Maria Maddalena,
Maria madre di Giacomo, e Salòme
comprarono gli aromi per
imbalsamare il corpo morto di Gesù.
Il giorno dopo, di buon mattino,



arrivano al sepolcro quando il sole è
già sorto (Mc 16, 1-2).

Entrando, rimangono costernate
perché non trovano il corpo del
Signore. - Un giovane, in bianche
vesti, dice loro: Non temete, so che
cercate Gesù Nazareno: non est hic,
surrexit enim sicut dixit, non è qui,
perché è risorto come aveva predetto
(Mt 28, 5).

E' risorto! - Gesù è risorto: non è più
nel sepolcro. - La Vita ha sconfitto la
morte.

E' apparso alla sua Santissima
Madre. - E' apparso a Maria di
Magdala, pazza d'amore. - E a Pietro
e agli altri apostoli. - E a te e a me,
che siamo suoi discepoli e più pazzi
della Maddalena: quante cose gli
abbiamo detto!

Non vogliamo mai più morire a
causa del peccato. Che la nostra
risurrezione spirituale sia eterna.



- E prima di terminare la decina, tu
hai baciato e piaghe dei suoi piedi , e
io più audace - perché più bambino -
ho posato le mie labbra sul suo
costato aperto.

Il Santo Rosario, 1° mistero glorioso

Il giorno del trionfo del Signore, della
sua Risurrezione, è definitivo. Dove
sono i soldati che le autorità avevano
messo di guardia? Dove sono i sigilli
che erano stati posti sulla pietra del
sepolcro? Dove sono coloro che
condannarono il Maestro? Dove sono
quelli che crocifissero Gesù?... Di
fronte alla sua vittoria, avviene la
grande fuga di quei poveri
miserabili.

Riémpiti di speranza: Gesù Cristo
vince sempre.

(Forgia, 660)

Instaurare omnia in Cristo, questo è il
motto di san Paolo per i cristiani di

https://it.escrivaworks.org/book/forgia-punto-660.htm


Efeso; informare tutto il mondo con
lo spirito di Gesù, mettere Cristo
nelle viscere di ogni realtà: Si
exaltatus fuero a terra, omnia traham
ad meipsum, quando sarò innalzato
da terra, attirerò tutto a me. Cristo,
mediante la sua Incarnazione, la sua
vita di lavoro a Nazaret, la sua
predicazione e i suoi miracoli nelle
contrade della Giudea e della Galilea,
la sua morte in Croce, la sua
Risurrezione, è il centro della
creazione, è il Primogenito e il
Signore di ogni creatura.

La nostra missione di cristiani è di
proclamare la regalità di Cristo,
annunciandola con le nostre parole e
le nostre opere. Il Signore vuole che i
suoi fedeli raggiungano ogni angolo
della terra. Ne chiama alcuni nel
deserto, lontano dalle
preoccupazioni della società umana,
per ricordare agli altri, con la loro
testimonianza, che Dio esiste. Ad altri
affida il ministero sacerdotale. Ma i



più li vuole in mezzo al mondo, nelle
occupazioni terrene. Pertanto, questi
cristiani devono portare Cristo in
tutti gli ambienti in cui gli uomini
agiscono: nelle fabbriche, nei
laboratori, nei campi, nelle botteghe
degli artigiani, nelle strade delle
grandi città e nei sentieri di
montagna.

Mi piace ricordare a questo proposito
la scena della conversazione di Cristo
coi discepoli di Emmaus. Gesù
cammina insieme a due uomini che
hanno perso quasi ogni speranza,
tanto che la vita comincia a sembrar
loro priva di significato. Ne
comprende il dolore, entra nel loro
cuore, comunica loro qualcosa della
vita che palpita in Lui. Quando
arrivano al villaggio e Gesù fa mostra
di proseguire, quei due discepoli lo
trattengono e quasi lo costringono a
restare con loro. Lo riconoscono più
tardi, quando spezza il pane: « Il
Signore — esclamano — è stato con



noi ». Ed essi si dissero l'un l'altro: «
Non ci ardeva forse il cuore nel petto
mentre conversava con noi lungo il
cammino, quando ci spiegava le
Scritture? ». Ogni cristiano deve
rendere presente Cristo fra gli
uomini; deve agire in modo tale che
quelli che lo avvicinano riconoscano
il bonus odor Christi, il profumo di
Cristo; deve comportarsi in modo che
nelle azioni del discepolo si scorga il
volto del maestro.

(E' Gesù che passa, 105)

pdf | documento generato
automaticamente da https://

opusdei.org/it-it/article/primo-mistero-
glorioso-la-resurrezione-del-signore/

(01/02/2026)

https://it.escrivaworks.org/book/gesu_che_passa-punto-105.htm
https://opusdei.org/it-it/article/primo-mistero-glorioso-la-resurrezione-del-signore/
https://opusdei.org/it-it/article/primo-mistero-glorioso-la-resurrezione-del-signore/
https://opusdei.org/it-it/article/primo-mistero-glorioso-la-resurrezione-del-signore/

	Primo mistero glorioso. La Resurrezione del Signore

